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DECRETO N.  144   DEL   05/04/2016 

 

OGGETTO: POR FSE Regione Veneto 2014/2020 – Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse II Inclusione 
sociale - Obiettivo Tematico 9 – Priorità d’investimento 9.i – Obiettivo Specifico 8 - DGR n. 840 del 29/06/2015 
– Direttiva per la realizzazione di interventi di Politiche attive - Modalità a sportello – Anno 2015. Rettifica della 
graduatoria approvata con decreto n. 139 del 31/03/2016. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Il presente provvedimento rettifica gli esiti dell’istruttoria approvata con decreto n. 139 del 31/03/2016 relativa ai 
progetti presentati nell’ambito della DGR n. 840 del 29/06/2015 – V sportello, e riammette nella graduatoria il 
progetto cod. 4051-2-840-2015, presentato dall’ente Boscolo Srl, precedentemente considerato come 
inammissibile a causa di un mero errore materiale. 

 

IL DIRETTORE  

DELLA  SEZIONE LAVORO 

 

- Visto il regolamento UE n. 1303 del 17/12/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Visto il regolamento UE n. 1304 del 17/12/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 
Sociale Europeo che abroga il Regolamento CE n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Vista la Decisione CE C(2014) 9751 del 12/12/2014, che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Veneto Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la 
Regione Veneto in Italia; 

- Visto il provvedimento n. 840 del 29/06/2015 con il quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei 
termini per la presentazione di progetti per la realizzazione di “Politiche Attive”, a valere sul Fondo Sociale 
Europeo – Programma Operativo Regionale 2014-2020, Regolamenti Comunitari n. 1303/2013 e n. 1304/2013 - 
modalità a sportello - Anno 2015 - prevedendo uno stanziamento di Euro 5.000.000,00 per l’Asse II Inclusione 
sociale - Obiettivo Tematico 9 – Priorità d’investimento 9.i – Obiettivo Specifico 8; 

- Richiamato che, con la citata DGR n. 840 del 29/06/2015, la Giunta ha incaricato il Direttore della Sezione 
Lavoro dell’assunzione di ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle attività in oggetto; 

- Considerato che la DGR n. 840 del 29/06/2015 prevedeva l’apertura di quattro sportelli di presentazione 
progetti; 

- Richiamato il proprio decreto n. 629 del 30/09/2015, con cui è stata sospesa l’apertura del IV sportello di 
presentazione progetti per esaurimento delle risorse disponibili; 

- Visto il provvedimento n. 2021 del 23/12/2015, con il quale la Giunta Regionale ha stanziato ulteriori risorse per 
un ammontare complessivo di Euro 5.000.000,00 a valere sull’Asse II “Inclusione Sociale”; 
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- Considerato che la citata DGR n. 2021 del 23/12/2015 ha disposto la riapertura del IV sportello e l’apertura di 
un ulteriore sportello di presentazione progetti; 

- Richiamato il proprio decreto n. 139 del 31/03/2016 con cui sono state approvate le risultanze dell’istruttoria del 
quinto sportello ed è stato assunto il relativo impegno di spesa; 

- Atteso che la valutazione dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva in oggetto 
ed è stata effettuata dal nucleo di valutazione rinominato con decreto n. 3 del 13/01/2016; 

- Preso atto che, a causa di un mero errore materiale, nel suddetto decreto n. 139 del 31/03/2016 il progetto cod. 
4051-2-840-2015, presentato dall’ente Boscolo Srl, è stato dichiarato inammissibile con la causale “domanda di 
ammissione non presente e non conforme”; 

- Preso atto che il citato progetto è ammissibile alla valutazione; 

- Ritenuto di dover riaprire l’istruttoria del quinto sportello e di stabilire conseguentemente una nuova 
graduatoria; 

- Ritenuto di approvare le risultanze dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui risultati 
sono evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del seguente provvedimento: 

- Allegato A “Progetti ammissibili” 

- Allegato B “Progetti finanziati” 

- Allegato C “Progetti non ammissibili” 

- Allegato D “Progetti non finanziati” 

- Vista la L.R. 54/2012 in ordine ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti; 

- Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

 

DECRETA 

 

1. di stabilire che il progetto cod. 4051-2-840-2015, presentato dall’ente Boscolo Srl, è ammissibile alla 
valutazione; 

2. di riaprire l’istruttoria del quinto sportello e di stabilire conseguentemente una nuova graduatoria; 

3. di approvare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le 
risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono evidenziati nei 
seguenti allegati: 

- Allegato A “Progetti ammissibili” 

- Allegato B “Progetti finanziati” 

- Allegato C “Progetti non ammissibili” 

- Allegato D “Progetti non finanziati” 

4. di confermare che i progetti approvati devono essere avviati entro il 30/04/2016 e che devono necessariamente 
concludersi entro il 31/10/2016 come stabilito dal decreto n. 139 del 31/03/2016 ; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n.33;  

6. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto; 

7. avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

F.to Dott. Pier Angelo Turri 

SM 


